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La situazione al Comune di Pescara 

Gli accordi ci sono, 
vediamo dunque 
di non perdere tempo 

Dal corrispondente 
P E S C A R A - Pe rche . in 

ques t e prime- i j iornatc a l o 
so di luglio, il PCI e.sec pub 
Id ica inente con una let toni 
del .ilio c a p o g r u p p o al Co 
m i m e di Pesca ra d i r e t t a a! 
s indaco in cui pone molt i 
problemi, d e n u n c i a r i t a i d . 
p r eme per un c h i a r i m e n t o 
sulla ffe.il ione del la co.» a 
pubbl ica? « Intanto bisogna 
(tur — dice Michele C ia la i 
d m i . clic e il l i n n a t a i i o 
del la l e t t e ra - clic i ramu 
litoti quesiti clitartmento lo 
limino chiesto da due mesi 
e. mentir si r avviata una 
discussione salir (/iiesttom 
imi (/mirrali, pei intingono 
problemi organici clic non 
tendono afflautati l.a let 
tera nasce appunto da (/ne 
sta i (instatala nc-Cssita d> 
impi tmeie una spinta alla 
inuiatua immediata del. 
l'Ani miniati unione co minia 
le Ci sono ti oppi pi tibie mi 
che lamio affinatati subi­
to. a In elio di an/amsmi io 
ninnali, sema la necessita 
di un i (t(/ln> a lo elio di •-e 
(/irtene di partito Pmtin 
io, come eoii-'i/lieic ionia 
naie, mi inolilo piopiio al 
sindaco •> 

C i . f i l i l i l e p ò v i i b . ! ' a 
( o n c r e t c di r i s o l v e t e <(iie 
i t i p i o b l e i m ' ' 

« Cri lo, penile c'è un ino 
(inumila, c'è un Inltiir-io up 
piantato, ce una sveltii di 
pi lolita arali mi rst immiti. 
il sono icaden..e un melinite 
.\on si possono (air slittine 
ceite decisioni in utw-a che 
s' risolvano piohlemi di ni 
dine pai (/mimale, come la 
fin mir.ionr di magatoiame 
politiche in altri enti locali 
ti come la il forma, del li­
sto sollecitata da noi. del 
l'Aninmiistmzionr < mimmi 

le l.a i/ente ha bisogna il< 
sci/in tuiiaihdt del tumbni 
mento » 

L a p p r o v a / i o n e d e ! 
P i a n o r e g o l a t o r e g e n e r a l e 
n o n \ a m qu«-..ta d i r e z i o n e ' 

« Ciede che la (/ente, l'api 
mone pulitila u abbia i isto 
(ini fai aie la leal'iia^tone 
de! PHC ed e un latto d> 
(/i a iute iinpni ttinzu E' al 
tietUmto impattante il la 
iota dell'ufticio del piano. 
1 he sta piocedendo alla pi 
i inietta,ione e alla definì 
none dei piani paittcaluiei/ 
ijiati: questa minuta in la 
lolita Allo stesso tempo, 
noi abbuialo imitato p'tt 
tolte ad un piogiamma ut 
mui'iiia t'ir non impenna, 
ma i he e uii/rnte pei il 
(UH •uiiumeiito colletto del 
!' \m mine t unione annuita 
'e penso alla i ist i attuiti 
l'O'ie dei sent'.i, al pieno 
alili .(> del personale e a 
quel (/lande aipitolo che e 
l'alt milione del deferitili 
mento, a! decreto filli l'en 
• a al piano dc(/li asili inda, 
<n consultori, alla discipli 
ria e al cantemmenta dei 
/>•<•-"•'. alta im'fitti tritili 
tatto •> 

C h e d>.ia r i m p r o v e r a il 
P C I a l ! A m m m i . - t i a z i o n e i o 
m i m a l e a l i a c u i n i a g i r i o i a n 
/ • h a p i n e d a t o -.oiieL'iio 
f i n o r a ' ' 

( . \ ( i / crediamo the lo ^pi 
itto di collabo/aitane fui t 
palliti demo'latici ^,(/ la 
tona indispensabile pei uni 
ministra ir bene ed in ma 
da adequato la ctttu Cine 
diurna anche che non m si 
passa tempie ti incerare die 
tio le difficolta uni'tunisini 
tue. diventa ptgnzia. Lo 
ste-tso dicasi di opinioni che 
vedono il deci età lì IH come 
mi "qttato" per qìl animi 

nistiutan Dille tutto al 
Comune di pescaia si pone 
pine il pioblmna di piatte 
dar alla noi'itale piassi 
senia disioqamcita di nitri 
veni' e sopititi ulto Unendo 
un f i o sloiro cultitiule per 
adequale il tumiiiiianiento 
tlri/li tis,esponiti e tleq'i ut 
fui alle esu/enie dei citta 
d'in > 

- Vi sono ( o n t r a i t i t l a le 
forze poh t . che che siosten 
Bono la («muta , m mer i to 
a que- t i problemi? 

- Mo'te tolte si e tutti 
d'ai coi ilo >ii (luanto biso­
gna Ime. ma poi intendi 
gotta lungaggini. ostm-oli 
biiiociuiici • ti a, m inist intuì 
che non multino .\tn taqlui 
Ilio quindi the si si elqa. si 
Un ida e s' ua'siu. tome si 
e latto in passato pei pio 
fileni! pine tu' noi tai't ' 'lo 
stadio, i eonaiessi). ma non 
CV'Hi pi linai i pei hi iltta » 

- A ( I N I -i" riterii i e il 
PCI (p iando par ìa (li sca 
d e n / e i m m e d i a t e ' ' 

i Ci i ilei unno ttll'iitillz 
zo dm laudi leqiontiìi pei 
l'IACP. alle nomine di mi 
li e co / i so / : / . alle assumiti 
ni Per le nomine chiedili 
mo culmi lineisi dal pus 
•iato e la coiistderaiianc che 
i c'itt/uc pai tilt, aneli e se 
lite non smino nell'esecuti 
io. devono pmo state su un 
piano di assoluta punta pò 
litica Chiediamo anche et 
fu lenza. nelle rose da fa 
re se non s> e d'accordo sa 
t/uan'o clnedtitmo, et si d' 
co. a >t toni inai del con 
titmo Xon possiamo ex si­
re i soli ttd uscire dalle pu­
re questioni di metodo' 
aspettiamo le proposte de 
(/li altii •< 

n. t. 

Un paese del Nuorese in piazza 
Seulo ha l'acqua 1 Riorno su 1 
N U O R O - Lì p o p o l j i i o n e di Sculo e sc i ' j j c o m p j t t j ieri HI viia' '} 
per protestare contro IJ drammatica s i tuaz ione idrica del paeve. In 
primo luo'jo le donne hanno mani fes ta to dec i se , ch i edendo che s iano 
realizzati l i l ia lmente i servizi civil i . La « se te cronica de l l ' e s ta te , e non 
s o l o de l l 'es tate , deve l inire ». La mani fe s taz ione e stata indetta dalle 
forze pol i t iche e sindacali del p icco lo p a e s e n u o r e s e , con l 'ades ione del-
l 'amminis traz ione comunale . La protesta si rivohje — ha de t to il coni 
payno Lello Poddu, consigl iere provinciale — oltre che verso le auto 
rila regionali , nei coii lronti del l 'Usai , che avrebbe dovuto costruire yia 
da t e m p o l 'acquedot to nel la zona. L' importante opera •— che darebbe 
acqua anche ai paesi vicini — e stata interrotta da qualche t e m p o per 
le sol ite di l l icol ta burocratiche, n o n o s t a n t e clic per i lavori s iano stati 
già spesi circa 7 miliardi. 

At tua lmente il paese vive in condiz ioni d i sas trose: l 'croyazione del-
•'acqua avviene per una sola ora, cujiii 4 i j iomi! Problemi di iyicne e 
di pulizia s o n o diventati drammatici; I rischio di una ep idemia e 
c o s t a n t e m e n t e in agguato . Per cercare di l imitare i danni, e s t a l o sol­
lec i tato alla giunta reg ionale lo s tanz iamento di circa 3 0 mil ioni per 
la risii utturazione del vecchio acquedot to c o m u n a l e . Si avrebbe in tal 
m o d o una so luz ione provvisoria del problema, in attesa che i lavori 
del n u o v o acquedot to r iprendano a p i eno r i tmo per garantire una volta 
per tutte i r i lornimcnt i idrici ai paesi del la Barbagia di S e u l o . Si 
at tende ora un intervento concreto de l l ' e secut ivo reyionale . Le popola­
zioni della zona cont inueranno , nel f ra t tempo, la mobi l i taz ione e- la lo l la . 

La vergognosa piaga del lavoro nero e del sottosalario ad Aspra in Sicilia 

Per 1000 lire all'ora a fare scatolette 
d'acciughe con le dita spaccate dal sale 

Se spuntano i camion carichi di pesce si lavora, altrimenti la giornata è perduta - Nessuna assistenza e mancanza di contributi 
Lo sfruttamento bestiale dei bambini - L'impegno della CGIL per il rispetto dei contratti di lavoro - L'arroganza dei padroncini 

Dal nostro inviato 
ASPltA (UiK/hcnui - Ani 
inno tutti insieme, presta, al 
mattino, anche prima delle 
7 Scendono dai piccoli pulì 
mans dm padroni e aspettano 
sul lum/oimiir. Se spuntano 
i camion candii di pc^cr si 
lavora: alti unenti la gioititi 
ta e perduta Stente lavoro. 
niente '•oidi. Ma il pia delle 
mite il pesce - acctualie e 
sarde — lo portano a i/lini 
tali e comincia il fallano 
11 ore al giorno, per uomini. 
donnr e anche bambini a pu 
Ine. scartmc le lische, a lini 
ciursi Ir mani con il sale. 
a iscatolarc e mettere nel'e 
bocce sott'olio. 

Aspra. Il mila abitanti, e 
Iniziane ilei connine dt liti 
pileria: qui lavorano non un­
no di UH) persone in unti de 
cmn di aziende del « salato • 
dove si produce una causi 
stente quantità di (incile sta 
tolette che poi troviamo nel 
negozi alimentari. Ed e un 
'avaro di interno, una delle 
realtà piti drammatiche del 
sottosalttrio. dello sfruttameli 
to. dei diritti ralpcstat' Ed 
è difficile da intaccare per 
the pesano ì matti del lieen 
ziamento. la più bieca rap 
pi esaqlta 

Giuseppe litigaci t. i' pnmo 
deleaato sindacate nell'alter 
rìti di lìrunetto C-m ami' -qui 
le ditte le indiano con 'e 
ceneralita dm i'.spettili pa 
rìtom. prr't'i '.' cognome <" 
pò; il no<re> ne su tjuith osti­
ti nant'.o Iteeni'tito non ap 

venti si e ncntto aliti Ci" e 
•a de! Lai oro S'essa M > ' , V e 
toccata alla moglie, ine era 
d'.ìe dipendenze del genero de! 
<;.(• padrone, ttfo'urc </• .'• 
altro magazzino di .".'-< ato'-t 
mento Ora manto e inonle 
sono alia disperata r-a-rai 
tìt una nuova occuiMZ'one Ma 
Aspra e terra di lUeaaìtta 
o stai con ì padroncini del 
i calato » <> sei tondanr.ato <: 
ca<a E chi ha 7a fortuna ri." 
entrare m un'aziendn sconti: 
Cara il privilegio 

Mille '.ire l'ora, p—- IJ ore. 
senza assistenza, senza con­
tributi e se e •>." p*nia </.<• 
tw r bambini e "cgl-o Per­
ii: e più sditole e boa ette d: 
cediglie si r-,v,rir);(i»>ti ,- p u 
»• au.idaana l'n ?»."-.":.'.'<>'«'. 
li) Ine Per scappare .*•' • ; ) -
.' i / ' ' i " ' i r devono i o-.st'j'.ti­
re .'.>;' E m un O'orr.o nes 

tu per m asiane fiscale, ha 
tatto sapete di uicr lequluto 
alla moglie un'acciuga. Ma 
non puzzolente, d'oro Gli af 
fan vanno a gonfie vele. E 
nrazie anche (ill'atleggiuinmi 
to di non ingerenza dell'iiffi 
ciò provinciale del lavoro. 
eliminato in causa dal WH 
liticato Eilziat Cgd tatimmitu-
nstn che da I mesi ha im­
itata la dura battaglia per 
le ((indizioni di lavoro più 
umane, per il rispetto dm 
« ontiatti 

Ina battaglia che la stanti 
nelle vicende sindacali di 
Aspra, dove ''anoqiinza dei 
padroni locali, e non solo di 
tinelli della lai orazione del 
pesce, e protetta dalla mas­
siccia forza democristiana 
che su mica 1300 elettori ruc 
coglie ben mille voti. Una 
percentuale molto piti alta di 
(/nella di Ungheria dove la 
PC detiene oltre il HO per 
venta con l'.i consiglieri su 
li) 11 (/uadio de! blocco di 
potere che ha in mano la 
frazione si coni pirla con una 
sene di grossi imprenditori 
edili uno di loro, il costrut 
tare Dingo, proprietario dt 
un lussuoso t illino sul mare. 
ha ostentatamente festeggia 
to t an un riferimento sfar­
zoso i] tetto del miliardo 

Dinanzi alle richieste s-n 
daatli 'ima trentina di ape 
'• n sudando con conigq'o i'm 
t-'.uìazuo.e padio'ic'e. hanno 
:n tasta in tessere della Co'!> 
• -anno risposta non presentan­
do^: aVa trat'ctn a. e p:u voi-
.'•• " llae.r-o -'-ar.iat-i un 'ir 
ìoicto -- r.uiti'ita SaltctO'c 
Lo Pnlho. -earet-i-to dcVci C'i 
"iera del l.aioio d i lìagherui 

che >'a 
sotto 'i'iil 

Dietro la fabbricazione di moll i 
vicino a Bagheria) al lavoro 

tipi 
nero 

scatolette c'è il diffuso ricorso 
allo sfruttamento minorile 

caso di Aspra, 

"tesso la ^ua firma 
l'-.i rerìih'le d'ekia-

>az:onc liti -o«i'e"; 
iviahe de!7e ri:'»-' 
n-."-tfio a' di la 
i:<posìo dall'art .1 
stttuzionc -. Senza 

E <ri!nnto c'n 

71 ti i 

ìd< 
dt 

e, della 
pudo 

rimane 

t >:e le 
i anno 

quanto 
Co 

'en-

La 'a 
: / ; .<>• 

"•:<'i(> < i r . ( 

.;ucs',a < <>•; 
a.e. ia. 

Giri per :l Ì I U I ' V , , ) (- a.i 
ooni incrd'O li p..zza del -.; 
le e del pesce e come :ma 
indicazione. 1 'nacrazi'm .M>>IO 
o/ piano terra delle abitazui 
ni. >c ne trovano a tutti ali 
ungali, piccoli e grandi, a 
conduzione art:g:ar:n'e e a li­
vello quasi industriale Co 
striata stello sfruttamento più 
nero i«• non sapp'a^io cosa 
significano ferie, tredicesima. 
straordinario, festività i-,o'\<> 
no alcuni operai r-.ostrautio ,e 
(•ita spaccate dal s.ile» m 
ptoduzione ad pesce :u.w-o 
:•: scatola M I' irmn.itaia n 
r era e propria tonte d: n. 
chezza I novii degli s.an< 
tati» sulla fatica dei ba — -
b.ni di 10 anni, tanno pre 
sia ii circolare, l'no di essi, 

contrai i razionato lall.i 

io lavoro non prende l'asse­
gno di disoccupazione Per 
t !ie le gtoniaie denuncinte dai 
ptidrom non raggiungono le 
i- set ti-itane in d-ic anni, pc-
r:,\io n'inm.o per ricci ere 
l'indennità Ma qur.lrosa ro 
l'imciii a •»: uoi er>\- I Ispetto­
rato del '.coro. s;i denuncia 
del snidai aio. ha M aperto m 
a'eune dille • bamb'w a! .'a-
j oro e ìli n:re scq-irs''-j'o 
l'hn pagi e •Ma'; !.'• •••afri 
t ola l'n p i" o passo ; (-•''•(> 
la giustizia Ma aia w pfl*»'; 
ni ripari. pe>o cosi ì padroni 
siopiono ù'ii'ic 'e loro iinie 
. I V I I ' Ì ) d: lo'o s- MV.O asso­
cili'. !:am:o 'ondato una -o-
< ;e;a per azioni. LISPIACO. 
per pn-HÌi.rrc x nd'ne e accin­
gi. e .i in elio r:d:.siria'e Si 
viene tos- a sarterc il:e uno 
degli azionati e :.n tnnzto-
nar-0 deli'C t/icio del lai oro. 
dc":vcrisi.ano. con-;g','crc co 
munalc d» Ungheria Ora si 
capisce bene percne l'organi 
s'i;o pubblico ha finora 'nan-
tenuto una posizione di etjui-
distanza nel corso della : er­
tenzi 

.. Ma non ci rassegniamo 
— assicura Lo Rn'bo — < ma 
ineremo alla lotta anc'ie gli 
opera: delle campagne, dei 
»• agazzini agrumari, e delle 
olire allegorie Dobb:an:n 
spuntarla. sconfiggere lo 
sfruttamento ad Aspra ». 

DC disponibile 
ad un'intesa 
programmatica 
alla Provincia 
di Cagliari 

C A G L I A R I — M compagno D i Bernardo è stato eletto 
assessore provinciale, in sostituzione del dimissionario 
Mel is . passato nelle scorse se t t imane da l P S D I alla D C 
I l nuovo assessore comunista ha avuto i voti del PC I e 
del PS l (16 su 30). mentre tu t t i gli a l t r i gruppi si sono 
astenuti-

I n t a n t o e intervenuto un a l t ro fa t to nuovo, la D C si 
e d ich iara ta disponibile ad una t r a t t a t i v a con i par t i t i 
della maggioranza di sinistra per l'avvio di una intesa 
programmat ica nel la provincia d i Cag l ia r i . I l presidente 
della giunta compagno Alberto Palmas, nel va lu tare gli 
sviluppi positivi ed incoraggiant i della si tuazione, ha sot­
tol ineato « l'esigenza che i problemi gravi del momento 
vengano a f f r o n t a t i con il massimo spir i to un i ta r io » 

I l presidente del gruppo comunista compagno At t i l io 
Poddighe. repl icando al capo gruppo de Gal lus. ha affer­
m a t o che bisogna sforzarsi d i capire il nuovo che si e 
costruito nella provincia a t t raverso un impegno teso a 
dare risposte sul terreno delle cose concrete. L'azione 
un i ta r ia da portare avant i oggi deve par t i re da scelte 
pr ior i tar ie , in pr imo luogo la lotta per la occupazione e 
lo sviluppo. 

I t 

i i 
t 

i i 

M 
I 

ABORTO - La giunta sarda si preoccupa dei dati ma non pensa alle strutture 

Facciamo funzionare la legge: 
non c'è solamente l'obiezione 

« E' veramente grave, dice il PCI, che l'unicc atto compiuto dall'assessorato sia consi­
stito nella richiesta di informazioni sul oersonale che si avvaleva del dir i t to di obiezione » 

Dall a nostra redazione di 

M»no IHMI ,i | tri . e tutti Ì Ì I \ I \ I . da! pi'i 
IM ind in / / . i t o uii.i U'iti'i-,1 . ipe i t . i .ti! 

C A G L I A R I — La giunta regionale sarda, in grave 
r i levare i dati relativi alla obiezione di coscienza. 
stiano Angelo Roich agli enti ospedalieri dell'isoln, vengono sollecitati i dati 

:isU'iit'i'M drilli- p ra t i che di mU-rni/ioiU' della u r .u itl.m/.i (X'i m o t m mural i 
inopportuno in (pi.ulto 1 problemi 
compagno I-Vaiicc-co Mail», elio 
Hoddu. e all'ri.-oe.-vi>:e al la 
\ o ! o il Micialt.ita F r a n c o 
Hai.-. ->K' vi-raiiu-nte m.ive - - " 
a t t e n u a .! compamio Maci.-. ! 
- - clic r u n i c o a t t o c o m p i u t o ' 
daH'a.--.-e.>.sorato a l l ' imene e • 
h a i . u a .-, a con-,!M:to tifila n 
ch.e- . 'a T volta ani: f l i t . o.iiH' 
d a l i e : ! d. ta l COIIOM e ie : d a l : 
Mil pi->-.oriale i he hi a \ i a ! e \ u 
de d i : t!o di oh ie / ione d: 
io .M'ei i /a Sul la ba.M* di (pie 
.--in atti'ìiu.tiniiMiio e . i ta le 
po.-,-.iii..e che in a l cun : cu t : 
o.-.|H-dal:ei, la i.clue.Ma ve 
n : . w .-.t i u inen ia l ine i i t e in 
t e i p i e t a t a qua.M come una 
.sol leci ia/ ione a.la ob i c / ' one 
d co^cii-n/a ' 

E' :n!at t ,u t a d i r o .n tpi.i 

ritardo nella applicazione della legge sull'aborto si preoccupa solo di 
In una let tera indirizzala dall'assessore all ' igiene e sanità, il democri 

sul personale sanitario e ausil iario che intende 
e l'i'lmuis t >. (fMc-.to mie! \ e n t o \ iene r i tenuto 

i n u m a t a al (. 'OÌIMUIM remoli.ile 
il pie>i(ieiUe della ( inul ta on Pie t ro 

aleute del uninpo 
tss i ' - ,M)l l - K o a li. 

Protesta dei sindacati 

Taranto: inospitale 
il dormitorio F.S. 

ABRUZZO - Piotesta alla Regione 

Fac simile per l'obiezione: 
«E7 violazione della legge > 

T A K A N T O 
d e l V r r o v t 
i i : c h c de i ; ! . 
t . c o ' a . ' e e • 

c h e e n t e 
l a u d o d . 
Ola n e . e 
o p e i a l i t e 
( 1 i n In­
d a ' i - n o i 
dell'a.-.M'.-
m \ ( v e 
t wl d 

o.-.pt d a l i e u 
o! HA'.', / / a : 

v i a r i o p e i 
la i e i ^ e 

I a.-eu 
( p i . m i o 

1 e l i d e ! e 
.11 < e ! ti 

1: ! pen .a - .oranti) 
/!,( deliri ! elne.-ta 

e.--oi e II PCI l •' li in 
nece.-u-,ar a tuia :n / :a 
'M'amili niM ì . t / iom le 

L'amale pe: : m p a : t . : e d:.-<po 
M/.lon ( Ine t t e <i t a c . l l r i i e 
l ' app l i ca / . one d t l ' a le-i-je 
T a n t o p.ù che in Sa ide t rua 
a n c o r a non Mino --tati . in tui t i 
1 -on . iu l ton ta i iul iar i ai ipi.ih 
l.i le m.-ila/'one a-^ejti . i .1 
c o m p i t o d. a.s-.!.ilcic le d o n n e 
in .-.tato d J I . I V d t n ' a 

I cotnum>ti . m e n t r e il mi 
j i e^nano p e r c h e venua rapi 
d a n i f i i t e app iova t . t la I-ÌÌ-JI-
MII con.-,ulton. p roponuono 
l ' i inniediat-i convocazioi if di 
una r i u n i o n e dei med ci prò 
v m c i a h . dei d i r : ^en t i tifile 
s t r u t t u r e . - a m t a n e e pillili!; 
c h e e p r i v a t e delle o rgan i? 
zazioni s indaca l i per d i scu te 
re ed avv ia re a .Menzione 1 
prob lemi po.sti dal la nuova 

« K' . sopra t tu t to aus{)'cal)iU 
- - sos t i ene il c o m p a g n o Ma 
<"i.s — c h e v e n t i n o e m a n a t e 
prec ise d i r e t t i ve per ev i t a r e 
c h e le p r a t i c h e di m t e r r u z i o 
ne della g r a v i d a n z a , nei casi 
consen t i t i da l l a le gire s i ano 
c o n s i d e r a t e concorrenti degli 
i n t e r v e n t i a t e r a p i e di rotiti 
ne . col n.M-hio di p rovocare 
d isagi ed .ncompren.s .on. al 
m e n o net reixir t i ospedal ie r i 
piti a l tol lat i -) Pe r esempio 
nella cl inica Ostetrica di Ca 
g l i a n d o l a l a di a p p e n a 7(1 
lxist: let to, e dove vendono 
r cove r a t e a n c h e ne . cori".do: 
Iati p u e r p e i e nei periodi co 

Mdde l t i ((normali» ora che la 
ledile si i l l 'al jorto e e n t i a t a in 
v i r o l e sono s o i t e compl ica 
/ . on i notevol i . 

«K' ( i s so lu tan ien te neeess.i 
r io a v v e r t e il c o m p a g n o 
M.icis d o t a l e le s t r u t t i n e 
s a n i t a r i e del le a l t re /za Care a 
d e g u a t e . per a r r . v a r e al su 
pera m e n t o del l ' incon ven ien te 
d e n u n c i a t o " L ' iniz ia t iva del 
PCI e d i l e t t a , (punch, ad *>t -
t e n e r e la concre to a t t u a z i o n e 
della !e«i»e 

In rea l t à <la legge t i ene 
t o n t o de; p i o b l e m : d: o i d . n e 
m o r a l e e rei.<i oso post : dal la 
i n t e r ruz ione della L'iaviclaiìza 
b e n c h é quesUt sia .-einpie \ o 
.u ta e r ichies ta da l . a d o n n a 
nei casi l a s - a t i \ a m e n t e pu-
vsTi ed acce r t a t i , ed au to r i z 
za gì. ope ra to r i - a n i t a n c h e 
sol levino obiez .one d: co 
sc ienza a non p r e n d e r e p a r i e 
a l le re la t ive proci-dure Ma al 
di Inori di t a l e ipotesi . « he 
r a p p r e s e n t a un esempio assai 
r a r o di civil tà e di to l le ranza 
a s so l to nella legislazione de! 
n o s t r o paese , la le^sie - • 
«onc lnde .1 p res iden t i de! 
g r u p p o c o m u n . s t a a' ( o n s 
•-'ho reirionale — de - .e *-^-ere 
c o n s i d e r a t a ed app l i ca ta 

Una in iz ia t ica p. ir t :co!ari 
d t - ,e essere inf ine r i se rva ta . 
.< p a r e r e del PCI \cr.-n tr.i 
o r d . n : de : inedie, delle qu.it 
t r o p-ov nce s a l d e K" .nduìi 
b:o che . a n c h e per la ca renza 
del le stri l i TU: e .-oeio san . ' - i r i e 
nell ' isola, un ruolo assai mi 
p o r t a n t e ne l l ' appl icaz ione ilei 
la lesiee .-uil'anilKirto \ e r r a 
.-volto d.t] medico d: fiducia 
A'.ln Rez .one s p e l ' a ora :! 
( o m p i t o p r e m . n e n i e di f.ire 
la s u a p a r t e pre.- d e n t e della 
iz.unta ed assessoi > -n -pe.-:e 
quell i d i r e t t a m e n t e :nterov?a-
t i . non possono fare come sii; 
s t ruzz i , n a s c o n d e r e la t es ta 
.-o:to la .-abbia di f ronte ad 
u n a r e a ' t a sconvo lgen te 

g. p. 

- P io 'es t . ( ile s i n d a c i ' m u t a r . 
: : ix'i e c a i e n f c o n d ì / . o n . .i'.e 
. m p i a n ' i l-'.S d l ' a r an io l:i p.ti 

.'.ri'.i di Mime uta la n r a \ e s i tua 
Z.oiu- del do: ni. toi .o e ilei i e t e t l o : . o de ! pel 
sona le v i.t jt>.aiite e de.la t ir iztone 1 l . u o i . 
d : . . i d a ' ' . t n i e n ' o il* 1 tribbi ca lo sono sospe.-: 
ila di ' .e ls l a n n i e In azienda pili vo ' e soile 
e ' a ' a non p ; o \ \ e d e a por tar l i u ' e r n i . n e Le 
Lice l ' e e.-.'e! ile Mino he:l n i 111.1 «' e p i l . t e 
t a n t o ila lai s e m b r a l e :. palazzo una ino 
(Urna cosi• u / ione Ma 'e .-orpre-e coni .ne .a 
no a p p e n a si e i l e n t . o i n u m i , il. i l e ' r i ' i 
spai.-.: o v u n q u e , poi te e t m e s t r e SL; .umilerà 'e 
e r o t t e , .-er\./.. .iiieir.c t a t . s cen t . con un .-o 
Io watei a p iano ne: ile. .ne tli p.-rs-me 

I.o st'-sso a m b e n t e in i1.- ino s: ' r ova ne . 
r e i e t t o : ai una te t ra . - ' .m/o con qua lche ta 
\ o . o e a l cun : snabe ì l . . non e.-..-.te ne un tuli: 
r . e " o ne un l a v a n d i n o « Mol 'o j i iobab.Inu' i i 
te ci ila e un macchil i . . - 'a - eh: ha '.! 
d o \ e : e il i n l e c e n . r e e e.nuli ire .e < ose igno 
la Iti :ea ta ui.-osteniinle e inosp . ' a l e de ilor 
u n t o : .o d: T a r a n t o Non ,. può < u n c i n i a t e a 
c a t t a l e :1 persona le :n que.- 'o modo, ne \ a 
d. mezzo 'a s a lu t e de^.i a'jeiiti . o l t i e al lat 
to ciie il r e n d . m e n t o sul pos 'o d. I a \o ro w>n 
i.iL'ir.iume I.velli o ' t in ta l i HI q u a n ' o ques ta 
s . t u a / . u n e si r . pe i cuo ie n e ^ a t i v a m e n ' e -.'ini. 
a - rene » 

Pe r il persona le d: inacet ì .na e de . viau 
g . an t e .-ottopo.-t: a •u rn i di !uvo:o pesant i e 
li.irornnti non poter u s t i i r uue ile! m i n i m o d: 
r .poso m conii iz.on: a lonee e <rstlem.iinen' 
per .coloso Di qu : la d e n u n c i a dei sn ida 
i a t i e l ' ennes imo invi to alla az . enda a r. 
M>lve:e il p roblema <q sui i 

I. AQC1I. \ 
>.'(•(/.'/ ilinh'cn! 
. ni'. '( (/ della s 

Ila 
• il, 

al ira unti 
l i onsi(/>'o 

ci o un med' 
leqionalc '' 

I t! 
m-

ptes'-
'! pio 

qnoia A mia Pm Sai un 
(tenie ile! t'o'tegio piai .iicii'c mia mi 
tessutila'!, assistei'.!', san.Imi e titillatila d' 
intanila de la p>ot niaa ti: Teianio la tintile 
co' I 'p'ti'io e 'a 'nenia'ita da t otisiimuta ero 
tinta, nandù ut/h obiettati > che il tornine 
pò l'niiio della du Inanizione pei sabotare 
hi lentie s'ti'a iutc'it della maternità scadi 
il t> luglio 

(J'tcl the sai pi onte e che (/. 
agisce ani tun'.'i stionttitctt a nomi 
una istituitone pi.htit'ctt e che tostiuisce 
sita mattinone tonilo una legge de'lo Sia'" 
ton l'attcì/gimncnto tipico di chi tuona lu 
irntmitmitr pei nchitimme all'aldine e 
•ne e detto licita lettma ti' cui ci e stata re 
aipituiu t opta >. lutti gli isciitti che i 

su/non1 

0' 
tu 

a servizio de! tengono la piopna p'otcssionc 
la iila e non del'a mo'!c>\ 

L'oiti'titn a del'a Stivali' non poterà non 
p'oioctfc. con la tempestività necessiti w. 
l'ititeli mito tifi compagni del gruppo comuni 
sta tGiuliana Valente e Eianco l'tccionc/ e 
de! socialista Vincenzo Ltiucittpnrnti i t/ual'. 
appaia tenuti a t onost eiua della lettma NO 
pia ftata. in ima nitmtogaz'one ingente .".' 
dirizzata al piesidente delia giunta e all'as 
\I\SNOI»' tifiti Sanila, torniscano gli cstiam 
del'a missiva che tende a tiiiali/icaie tuli' 
coloro che itmungono fedeli alla legge dello 
stato dentai 'at'co come negatori di i ita e 
chiedono se non ritengano di t avvisai e nella 
mi.intuii della tituo'tante presidentessa g.i 
estimili di unti palese violazione di legge 

(r l.) 

Ieri manifestazione davanti alla sede della Regione 

Protestano gli operai Imer 
va attuato il «piano ESPI » 
L'applicazione del provvedimento permetterebbe l'acquisizione di com­
messe che altrimenti andrebbero perdute - Riprende la lotta al cantiere 

Arrestato per truffa presidente di una coop 
T A R A N T O - Il p rec idente d. una <<K>p:-ra\va ed: ' . . / ia. M a r o 
De M a r t i n o di -Y7 a n n i , e v a t o a r r e s t a t o .MI m a n d a t o th c.\' 
t u ra del giudice si ru t t o r e . Pes . r i . p - r ' r u l l a e appropnaz .on»-
indebi ta . 

C o n t r o De Mar t i no , p res iden te delia coopera t iva e Cod. 
m a r t a » fu p r e s e n t a t o circa un a n n o la un e s p o - ' o d.< un 
u r u p p o di VICI In segu i to a l l ' :nch :e - tu s ' .o l 'a :ì m a t r . - t i a t o , 
ha i-nn'.-n il p rovved imento , che e - ' .Tu e - c r m t o ne.la ' . i r d i 
s e r a t a d. ieri da l le L'Hard.e di Cnanza D<>man- TV M a r . r . o 
.-.ara i n t e r r o g a t o da l giudic»1. 

Carlo Ale accusato di una « esecuzione » 
PESCAI*A - Il b a n d i t o Car lo Ale. d e t t o enta t .c a m e n ' e .: il | 
Vallanza.M-a d 'Abruzzo -. d e ' e n u t o nel ca rce re « .-.jxriale » di ; 
Ka- -ombrone . è s t a t o accusa to da l la m a s i s t r a t u r a di P i - c a r a 
a n c h e di una s p . e t a t a . .ncred .b i le i-M-cuz.one I'uc c\-:nn«- a 
colp: d: 38 sjy-cial. -ulia .-osilia ci: un bar a! por to ih P---cara 
di un «Movane ex l o m p a j n o di r . ip.ne. co lp-vo .e d; aver « c a n 
t a t o » ]>er redimer.-. 

Il t a ' t o a v v e n n e d u e arni , .'a a P e - ( a r a •• la-c a» ssioment t 

l ' .U.KKMO - (11. o iKia i d i l 
- i t t o iv fe r rov ia r io dtll 'IMl-.H 
.1 gruppo n ie ta lmecc .mico cl«-l 
1 KSPI. l 'ente sici l iano di pr-i 
mo/iorie indus t r ia le . ha ' ino 
m a n . f i a t a t o |H-r due ore l eu 
da ' l e IH a me z/otriorno ciav.m 
t ai Pa lazzo D'Orli a:)-» -ud' 
della pri sidcnz.u d i l l a Flegio 
ne II ( O'ici il^ault 'ito. orita 
'lizza'»» dai co-i-iL'li di r.ibbri 
( a ne! q u a d r o d' una MT < 
«d . u t H o l a t e fonm- di pr< -
--ione nei lonfronfi del govi-r 

niir. no regionali 
tari- .i ti mpcsti ' . 
n..mi ar r iual i di : 
' l ' ima i. a h i salili-

,e 

i a s o i l e c : 
i v a ro dei 
.' eriu e c o 
della ginn 

ta dil l i- nart i r i pa / ion i retrl.o 
•la'i d. U'ARS 

li va ro dei p.ailo K-.;). p< • 
m»-tterebl)e. infat t ' . in q.it-'-» 

ro dei p.ailo 
reblM-, inf. i t t ' . 
alia Ì'M -_'.iuti di 

d: T, 
C.'.r 
. i . 
m i 

ari n 
r!<> A.'-
^ . . i d . i -

. ' op :n .one pubbl ca li fo 'ourafo Car io Imp-'-ra'ore 
ila po to .-po.-a*<"» »-\ i . ipina 'or» ' e ori la ti irida ci. 
.n banc.-ie e u t f . t . p'is.ta!.. ,CÌ>:.I c a n ' a ' o : . tc i : .do 
: nomi de ; compairii i . e d.chiar . ' .ndo <1- voler-i red 
t endos : a l avora re Q u a > - i n o .•..-•••.a _r.a a M»- \o.'<- '• i.' C-i 
d: ucc .der lo 

L'Aquila: scoperto tempio alla dea Feronia 
L'AQUILA — Un ^r. i . iu.o >> •••ri.un dedica"»» a.'.i <i* a Y< .> n . a . 
d iv in i t à .-abiii.i dei .a :efo:i-i.*.t •• ri> , c a m p . . «• -'a'*» a i t a i . / z . i ' o 
a C:v; :a d: Barino, pre^-o L'Aqu.la I rud>: . ii<-. t> mp .o - i . i u 
quas i c o m p l e t a m e n ' e .nti-rra" a b.«".e d.-".iP7a da !.• -tracia 
s t a t a l e 5 bis L'Aquila Ce lano M n. , .ca . n e l l ' a n . ' . r o d--. p ie . -" 
ci.-- .-orge ne l l ' a rea ;n cu. p / o - ; > r o . i . r i c i e . " a ri: P'orcona i 
.-comparsa nel prim..-v-.:ir.'» Med.o.-vo q u a n d o <\,t n u m - n . - . 
i t -n t r : d : or:sr:ne r o m a n a »• p r e r o m a n a delia conca a q u . l a n a 
le popolazioni fuse i rono per c o n c e n t r a r - ! sul . < « r o c c a » al la 
q u a l e fu d a t o il n o m e d: r i t t a deil 'Aqu.Ia. 

P a r t e d e ! t e m p i o .sr t rova nel le f o n d a m e n t a d . u n ed. 
f:c:o nobi l ia re del oOO e r.on n o v a e- . - ' re recupc-rata 

<a-o alia K< g.nin eli far '•»•* 
i! p ronr .o pi -o l'i ".i d 

. v .o d- I ;r"<iL'r,ri)n.i ' -.< • 
t -i i z «»:].Ì!< d< I < 

P< r r n . ' a ! igl.o 
'il ha cu « -•<! ed 

!.' » .'•' '..</ n'1.1 • 

-• • C H ' I I : 11. : i -

v o.'«i a cl< (:". r<-
i - ' r l ' t . i r a / . o e - <tV 
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0*'<"T1 
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• f. r 
•n« * 

a.q-t 
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:i e o ! 
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SARDEGNA - Le leghe dei disoccupati e i sindacati denunciano i ritardi della Regione 

Sono sempre sulla carta i progetti per il lavoro ai giovani 
Da ieri i provvedimenti in discussione nelle aule di piazza Palazzo — Necessario garantire una pronta attuazione dei piani 

a.'t-,m« nt. M r reb lx -o 
Af .ua lmen 'o . Infatti 

i" . ta d e l l e s c e l t e m e : ' 

- • icrv fa'V- in s^€(]t. e] 
:ir.i2r.imm«t nazionale iti 4*> 
p» r <~<n:o del ie quote <Ji la 
•.oro al Mend.orve) g .ova ro 
e-- t n/.'.'ilTw-nv nlc-une fabbr* 
eh» d> 1 Mi r . d io - , l o n ' i n r -

R 

e e 
ni-
- . i 

t i • 

a:> 

f i . 

i i r / a - t o d.il'.i F n 
la ;v, - ira delì ' .n r*rr 

" V i \ v or»- d. cm 
-.)/ o-« -,. ]'.<i . -? . ih ' ' : 

Pai» m o . r> - m a " e 

:r.-i • : 

•n • a c c i 

- d n> -
d» 

>e 

d: 

già 
finanza ani una pesanti •m 

Sergio Sergi 

Dalla nostia redazione 
C A C . L I A H I - \ .m a r c t u 
.1 . d l s I .Cl /U da".! ippi .C. l / .O 
: v i '. 'I.i l-^g-:^ L'S.ì. a c . r 
c a ò tiv.si d a l i a . 'o t iUTor . / . i 
r^CiOiialt^ s-.i ' . ' . ' ivoupa/.on-1 ' 
-cova:!.'.-.'. : p r o ^ t - ; ; . r e c o 
: c i i : s u : g . o \ a : ì . e n t r a n o a l 
i ' . \ s . -èn ib lea . - a rda Ne l l e 
a u l e d. p . a / / . i P a l a z z o e 
oo . i r . ru - iu t a t e r . la d i s f . i s 
. - tono t r a : r a p p r e s O t r a n t : 
i le : p a r : . : . . Il d t b . m i t o >; 
p r o t r a r r à p ? r qua ' . c i i e g :o r 
n o . p o ' ti p r o v v e d i m e n t o 
d o \ r e b b e e.-ss e r e d e f : n U t \ o 

I ) o \ n ' i b b o t.olmar.s'. cos i 
c i c o t i d . z i n n a l e e d ' o b b l i 
ìio c o n s i d e r a l o l ' i m p r e v e d ' . 
ty.'.o (-o:n p o r ' a m e n lo de l i ì 
i ! ; im: , i i u n o d e i m o t i p . u 

inni 

: . o : i i.e 
>CA:.\ ; 

n i . i t e r . a 

' . . a .e 
L i S 
S i l O . 

li ' o . v 

> s . a / ' o t 
i r d r - t n a 

p r o g - ' 
u p t z . o n 
• u i l . n v 
l 'n pr.m co 

w'e Leni-'/ 
ti 

t>r-' 
in 

g.o 
r.s v . t n . i e t r a .-

ii ' .on: c a i . . i n e , 
d a v v e r o de.<ol 
ze e r . i a r d . . m a n o v r e 
c a p i c . t a de l ' . ' e . -ecu t i ' .o r^ 
g t o n a i e h a n n o p o r ' c o a d 
u n a s t t n a z i o n e o c v u p i t i c i 
d r a m m a t i c a f a : e n d o . icore 
s c e r e la s f i d u c i e .1 ci. 
sweco Tra m i g l i a i a d . c o 
v a t i : 

I p r o g e t t i d: l e g g e d e l i a 
g i u n t a p r e s e n t a t i a l i a c o n 
f e r e n z a r e c o n a l e d: Ma 

[ c o r n e r h a n n o s u b i t o sa l t i 
t u\n m o d i f i c h e d a p a r t e 
j d e l l a C o m m i s s i o n e P r o 
l g r a m m a z . i o n e de l C o n s i g l i o 

r - c o n . i . e . P ;r t n a t i i - n e i i 
d o (jU l ìc i le a s p - ' ' t O n o n ile'. 
• u l t o pos i t i ' , o • prog- ' - t t . 
p i ì . -sono o r a g . i r . m ' i r e :n 
t - ^ n - ' i i ' : p r o n " . ••• con-Te*- . 
s o p r a t t u t t o : : . favor*'1 d-'i 
]e n u m e r o s " 1 • o o p e r a t i v - d. 
j . o v a n i s o r t e n e l l ' i s o l a 

l i t i m o r e e c n e u n i voi 
t t a p p r o v a t a , la leeg-^ p">< 
s a s t i b : r e t i l t e r . o r . r i t a r d i 
n e . i o s u a . i i M . i ' . o i v 1 I p r e 
c e d e n t i in c a m p o r f c o m 
le n o n m a n c a n o I p a t i ; 
p-%r l ' a s i n c o l t u r a e p e r la 
j M ^ t o n / i . i . a d e s e m p i o , a t 
t e n d o n o a n c o r a c h e l'e.-e 
c u i i t o a p p i . e h : in e o n e r e 
t o : p r o v v e d i m e n t i \ o t a t : 
d iH'As>emb' .e . i r e c o n a l e 

L i c o s a p u ò r i p e t e r s i p - r 
1 g i o v a n i ? l.a d e n u n c i e 

v- ' . ' i t i 'a ( i t i l e n u m e r o s e a.», 
semb'.ee d*̂ '.!*"- leghe de: d. 
soccup.it: e delie coopera 
t.\*"» d: giovani. Analoghi 
".mori •• preoccupazion. 
vengono e.spre.-vs: dalie or 
ganizzazioni sindacali, da-
comuni e dai eompren.sor. 

Propr.o mentre 1 "as.sem 
blea sarda dibatte ì prò 
getti della giunta arr:\.. 
una deci-s.i presa di po.-
ztone della federazione un. 
t a n a Cail. Ct.sl. Uil sul lag 
gravarsi della situazione 
occupativa e .sulle re.spon 
.«abilita dell'esecutivo. Soi 
lecitando l 'approvazione 
del disegno di legge regio 
naie sulla 28ó. la federa 
/ione unitari.» .'•o'tolinea 
la necessita di .ntervenire 

n-T.":m:r.--d..>. 
ma jg:orm**:r 

o : >r. 
' I.ì 

p ir" i c o l a r - — s . j s t ^ n a o n > : 
. s . n d a c . i t i — • ne:--.-.-.ir.» 
u n r a p i d o d e c o l l o d*S. a g r . 
c o l t u r a a t t r a v e r s o la r.-
s * r u t t u r a 7 . o n e d e g l . s t r . i 
m e n t i o ; > ? r . r ; v . e d. . i .v . 
>:cn7.i t e c n . c i a 1.vello d. 
• e r n t o n o . d : c o l ' . e g a m ^ r T o 
' o n la p r o g r a m m a z i o n e ». 
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La federazione Cgil. C,s.. 
IJ.'. denuncia anche respon 
sabilita e l.mit: dell'ani 
mmistraztone comunale d. 
Cagliari, che *• :n un p a m 
rama desolante di matti-
v.tà e r.stagnazione. tro 
va il coraggio di porre in 
essere tentat.v; clientelar. 
che dividono • disoccupi 
t; ». Il riter.mento e\ iden 

-n.i**"- ». cj. :aor 
..-: •> d. coliocam-'-nto 

s .idaca"i resp.ngo.iri 
fermezza queste pra 

• ciient-^lan. chiam »n 
livorator. alla - v._r; 

Linz.» a t tenta ed alla mo 
b.litaz.one J . I! documento 
de':!.» federazione Cg.L C:.-'.. 
U;l conclude r.chiamando 
t'.i'umia occupati e d'so" 
cupa:, sardi perche .-=. e 
stenda la lotta, e con un 
appello alle autorità re­
gionali per * risolvere iti 
termini rea'.isi.c; e con 
• •reti il problema del lo-
c u p a / . O l l e i . 

p-MÌ» i-*na il»- .•• p : 

ci I pr.r.fip»:,-
••ri i t ' . ' .o dt Ila 
••> d i "» ni.rto-, 
io-..ili» rCo d i p i"*»" 

l -inrl.i.'rt". h a i "A 
:>• rv .«> Ci'.fi m i r»i •>• r : prò"-
- ni . ' .nr ' i , .1 [!'-».'r.imma di 
.»»••• e :».* » r,i 2,-t -'..Co do fi 
• i to a.i'a-i.ì i ìc.o dt ' . ' . 'ai*nei 
tu d* I.» <>-i d: ( . i s -a ir.tegra 
/ . • . * . L - - » .-fóci-ra a mttA 
1 ._*! o n i n i ma . i . f i - t az ione 
i ' t ad .na . r i , i« r: il cons.gl io 
f..m n a i e ci. P a l e r m o ha d a t o 
la - i t adr-s.nne con an ordì 
n» del n.o.~ o •: i . tar lo . 

A l l ' \ s - t -mb ' ea n g . o n a l e og 
gì. nitTC»il»-li. la C'-imm.ss'o 
* »- ' . - g - l a ' \ a sru-nali- per i! 
t n - o g r a m m a d 'emergenz?. * 
'•<:./.A i s.:o L u . i n con la r e 
l a / a ' v di-'. iioiiT!!''!. T r a oe 
j . e ikim.fi: Vi rran.no a-coi­
tat i ì sindaca' . . . gli impren­
de.-.r.. li- organizzazioni p r»-

b. t t - s s o la i 
•• ,1. IL. 
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banche. 
appr<»*enttu»-

http://ffe.il
http://irmn.it
http://hai.ua
file:///ento
file:///cr.-n
http://qu.it
file:///erra
file:///i/snoi�'
file:///otat
http://soccup.it
http://as.se
http://ikim.fi
http://rran.no

